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Due punte e mezza, rapidi 
e collettivi ritorni 
in difesa , particolari marcature 

Così la seconda fase 
del Mundial 
BARCELLONA — Spagna-Irlanda del Nord, 
Inghilterra-Kuwait e Germania-Austria. 
hanno concluso ieri la prima fase del Mon-
dial. Solo due delle ventiquattro squadre han
no superato il turno a punteggio pieno: Brasi
le ed Inghilterra. 

Le altre grandi favorite, Argentina e Ger
mania, hanno perso un incontro e totalizzato 
solo quattro punti, come Irlanda del Nord e 
Polonia che hanno concluso imbattute il loro 
girone e l'Austria. 

La Spagna ha conquistato tre punti (un 
pareggio e una vittoria) e come URSS e Italia 
si è qualificata grazie alla differenza reti. L' 

Algeria con 4 punti come la Germania e l'Au
stria è stata eliminata per la differenza reti 
peggiore, rispetto ai tedeschi e agli austriaci. 
Le dodici squadre qualificate sulla base dei 
risultati acquisiti sono state così suddivise: 

1 GIRONE: Belgio, Polonia, URSS; 2 GIRO
NE: Brasile, Argentina, Italia; 3 GIRONE: In
ghilterra, Germania, Spagna; 4 GIRONE: 
Austria, Francia e Irlanda del Nord. 

Le squadre del primo e secondo girone gio
cheranno a Barcellona; quelle del terzo e 
quarto a Madrid. I brasiliani però sembrano 
contrari e così gli italiani. Una decisione sarà 
presa oggi. Argentina-Italia, Brasile-Argenti
na e Brasile-Italia avranno inizio alle ore 
17.15 le altre alle 21. 

GIRONE 

I GIRONE 
Barcellona 
(Nou Camp, ore 21) 

Il GIRONE 
Madrid 
Bernabeu, ore 21) 

III GIRONE 
Barcellone 
(Sarria. ore 17.15) 

SQUADRE QUALIFICATE 

POLONIA 
URSS 
BELGIO 

RFT 
SPAGNA 
INGHILTERRA 

ITALIA 
BRASILE 
ARGENTINA 

Data 

28 giugno: 
1 luglio: 
4 luglio: 

29 giugno: 
2 luglio: 
5 luglio: 

29 giugno: 
2 luglio: 
5 luglio: 

SECONDA FASE 
Partita 

BELGIO-POLONIA 
URSS-BELGIO o POLONIA 
URSS-POLONIA o BELGIO 

RFT-INGHILTERRA 
SPAGNA-RFT o INGHILTERRA 
SPAGNA-INGHILTERRA o RFT 

ARGENTINA-ITALIA 
BRASILE-ARGENTINA o ITALIA 
BRASILE-ITALIA o ARGENTINA 

Bearzot pensa all'Argentina 
alia «corta» come il Belgio? 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Fatte e di
sfatte le valigie, archiviata 
Pontevedra e la Casa del Ba-
ron, eccoci a Sant Boi de Llo-
bregat, una cittadina della pe
riferia barcellonese, appena al 
di là dei pesanti fumi delle raf
finerie, per il rituale quotidiano 
appuntamento con gli azzurri. 
La cittadina, in verità non pare 
promettere niente di rilassante, 
ma loro, gli azzurri, sono ac
quartierati in un hotel a mezza 
collina che già nel nome, El Ca
stillo, dà l'idee del conforto e 
insieme del romantico. Per chi 
almeno sa apprezzarlo. E. in
fatti, una sontuosa palazzina di 
ispirazione vagamente moresca 
con grande parco, secolari robi
nie, e, per restare appunto in 
tema, palme che si innalzano 
snelle verso l'azzurro del cielo. 
A soddisfare poi le moderne 
mondane esigenze, minigolf, 
piscina e tavoli da gioco d'ogni 
tipo. Giusto ai bordi della pisci
na si Bono appartati in blocco 
gli azzurri al primo apparire 
della «prensa», cioè della stam
pa. Ce l'hanno di bel nuovo con 
i giornalisti, per motivi che Zoff 
— nominato portavoce da una 
apposita commissione — e-
sporrà e che il compagno Ciulli-
ni qui accanto illustra. Una 
specie di sciopero, insomma, 
che si riservano di portare a-
vanti per qualche giorno come 
protesta e a mo' di difesa per la 
cattiva luce in cui la stampa, 
appunto, li metterebbe agli oc
chi dell'opinione pubblica ita
liana. Un vecchio problema, di
ciamo, oggi come oggi, di non 
facile soluzione. La nostra opi
nione è che sbaglia sicuramente 
•certa stampa* a intendere la 
professione come ricerca del 
sensazionalismo ad ogni costo, 
come caccia al pettegolezzo, al 
fatto privato e, purtroppo spes
so, alla distorta interpretazione 
se non addirittura alla bugia, e 
che sbagliano certamente an
che loro, i giocatori, perché così 
agendo generalizzano e finisco
no col fare di tutta l'erba un 
fascio. 

Giocatori muti, dunque, ma 
parla Bearzot. Intanto, subito 
ovviamente stuzzicato in pro
posito, il et comincia col dire: .1 
ragazzi non sono miei dipen
denti, ma liberi cittadini: godo
no dunque di tutte le libertà. 
compresa quella di parola. Io 
ho soltanto caricato loro delia 
completa responsabilità di quel 
che dicono». Parole sagge, non 
c'è che dire. Peccato che la stes
sa saggezza non abbia illumina
to il e t . al momento in cui ha 
rilasciato, l'altra sera, le dichia
razioni impregnate di qualun
quismo, che suonavano offesa 
per l'intero Parlamento. Ma di 
questo il e t . non parla, si trin
cera nel «no comment. e solleci
ta altri argomenti. Quello del 
campo di gioco, per esempio, su 
cui disputare questa seconda 
fase che vedrà impegnata, come 
è noto, la nostra nazionale con
tro quella di Argentina prima e 
Brasile poi. Secondo program
ma da tempo stabilito in modo 
ufficiale, gli incontri di questo 
gruppo si devono giocare tutti 
nello stadio dell'Espanol al po
meriggio, mentre Polonia. 
URSS e Belgio se la vedranno 
invece al Nou Camp, stadio del 
Barcellona» di sera. La decisio
ne, per inciso, era stata indub
biamente presa nell'intento di 
portare l'Argentina di Marado
na, che si presumeva facile xin-
citrice del suo girone, nel gran
de stadio per un grande incas
so. La «sorpresa» del Belgio ha 

• invece preso in contropiede gli 
organizzatori, per aiutare i qua
li si è scomodato mister Joào 
Havelange proponendo una in
versione di campi, e dunque di 
orari, tra i due gruppi. 

La proposta però, per la giu
sta protesta del Belgio, Polonia 
e Unione Sovietica, tutte inte
ressate a giocai' di sera quando 
il caldo è minore, non ha potuto 
essere accolta e tutto è rimasto 
come regolamento vuole. Bear
zot, comunque, non ne fa una 
questione di ordine capitale. A-
vrebbe certamente preferito 
giocare alle 21, con meno caldo 
e conseguente minor dispendio 
di energie, ma se non si può non 
casca il mondo. Tanto, dice a 
questo punto il maligno, perde
re per perdere non cambia nul
la, di pomeriggio o di sera è la 
•misma» cosa. Il passaggio dal 
fresco ventilato di Vigo al caldo 
afoso di qui, lo preoccupa co
munque non poco, a prescinde
re dall'orario. £ lo preoccupa

no, soprattutto, quei due grossi 
avversari che ci aspettano. La
scia, al momento, da parte il 
Brasile (dopo averne decantato 
lo spettacolare e formidabile 
football che è attualmente in 
grado di offrire, fatto di incre
dibile compattezza, che per
mette quindi una puntuale ed 
equa distribuzione di energie, e 
di naturalezza istintiva che 
porta i giocatori a divertirsi e 
dunque a risparmiare il for
cing) per il semplice fatto che lo 
dovrà incontrare per ultimo, e 
si dilunga sull'Argentina. 

L'ha considerata super con
tro l'Ungheria, ma l'ha pure vi
sta in difficoltà col Belgio. Ec
co. il modello tattico del Belgio 
sarebbe giusto quello che Bear
zot vorrebbe il più possibile ri
calcare: due punte e mezza, ma 
rapidi e collettivi ritorni in di
fesa; squadra dunque «corta», 
come in gergo si dice. Però 
Bearzot si rende anche conto 
che altra è la struttura atletica 
del Belgio e altra è la nostra. 
Studiera allora particolari for
me di marcatura, speciali ac
coppiamenti che, se azzeccati, 
potrebbero anche mettere in 
notevole difficoltà gli argentini. 
Anticipa, bontà sua. in proposi
to che sul grande Maradona 
giocherà lardelli, come aveva 
già con buoni risultati fatto al-
l'.Olimpico» nel maggio del '79 
e nell'incontro Argentina-Re
sto del Mondo a Buenos Aires. 
Sugli altri «speciali* accoppia
menti si comporta, viceversa, 
come i suoi giocatori: non parla. 
«Ci penserò» dice, e fruga sorri
dendo nella pipa. Dai sorrisi, 
appunto, il «Nostro» appare ot
timista. Vallo poi a capire.se si 
affida ad una ragionata convin
zione o alla cabala. Contro que
sta Argentina, precisa infatti, 
abbiamo vinto là e pareggiato a 
Roma, il vantaggio psicologico 
è dalla nostra. Mah! 

Quanto alla preparazione dei 
•ragazzi» sarà comunque la soli
ta: sedute non lunghe ma inten
se, lavoro sull'agilità, sulla 
prontezza dei riflessi, sulla ra
pidità dei tempi di recupero. 
Semmai il problema, per que
ste sedute, è quello del campo: 
si era concordato di utilizzarne 
uno proprio nelle immediate a-
diacenze dell'albergo, ma una 
bega imprevista tra il proprie
tario del terreno e le autorità 
comunali, ha vanificato ogni 
possibile accordo. Si è allora ri
mediato con un altro a Gavà. 
un paesino a tre chilometri dal 
quartier generale. Ieri nel pri
mo allenamento s'è leggermen
te infortunato Graziani, dopo 
uno scontro con Bordon. Qual
cuno — a questo proposito — 
sostiene che i nostri avranno 
come compagni i fantasmi di 
Maradona e di Kempes, di Zito 
e di Socrates. Problemi loro, 
non vi pare? 

Bruno Panzera 

MARADONA. con sguardo torvo, sembra non condividere l'allegrezza di TARDELLI che sta 
spingendo in acqua GRAZIANI nella piscina dell'albergo El Castillo. Forse pensa: «Saranno dolori 
per voi. ..» 

L'opinione di Valcareggi 

Tutto il mondo è paese 
Austria-RFT, una farsa 

calcistica non nuova 
'Tutto il mondo è paese», 

«succede nelle migliori fa
miglie». Sono le prime con
siderazioni che mi son venu
te in mente dopo aver visto 
la piuttosto deprimente Au-
stria-RFT. 90 minuti di non 
gioco sono l'espressione, 
purtroppo diffusa sui campi 
di calcio, di una certa men
talità antisportiva che non 
può non venire condannata 
dai veri sportivi, quella stes
sa condanna che, direi civil
mente, è stata espressa dal 
pubblico presente sugli 
spalti dello stadio di Gijon. 

Austria-RFT ha dato V 
impressione di essere stata 
preparata prima, lontano 
dai campi di calcio, chissà 
dove. In campo tutto è sem
brato svolgersi secondo le li
nee di un oscuro — ma non 
troppo — disegno, tutto-è 
memorato premeditato, con
cordato in partenza- E i fi
schi e le proteste degli spet
tatori mi pare sono da giu
stificare ai fronte alle -fur
bizie' dei 22 in campo. Pur
troppo non è stata la prima 
volta né sarà l'ultima che 
due squadre scendano in 
campo dopo aver suggellato 
patti più o meno palesi. 

Quando del resto c'è da rag
giungere un traguardo co
mune, il compromesso più 
che essere l'espressione di 
un comportamento morale o 
no, è un fatto semplicemen
te umano. 

Ieri sono andati in bestia i 
tifosi algerini perché si sono 
ritenuti danneggiati del 
presunto comportamento 
scorretto degli austriaci e 
dei tedeschi. Ma non penso 
che di fronte alle stesse pro
spettive il comportamento 
dell' Algeria sarebbe poi sta
to tanto diverso da quello a-
dottato da Austria e RFT. 
Naturalmente questi atteg
giamenti eccessivamente u-
tilitaristici non sono belli, 
non suno giusti, non sono 
sportivi Ma sono, ritorno a 
ripeterlo, tremendamente 
umani. Se penso che m fu
turo pilotano essere trovate 
le misure n« cesarie ver de
bellare la tendenza alla 
combine.che non scaturisce 
tento dal campo, forse nella 
stessa natura degli uomini. 
allorché gli stessi sono posti 
di fronte alla necessità di 
raggiungere determinati 
traguardi nell'immediato. 

Deludente, squallida Au

stria-RFT per quanto bella, 
interessante è stata Alge
ria-Cile. Due squadre che 
hanno saputo spingere sul
l'acceleratore, ma che al mo
mento giusto hanno palesa
to grosse carenze sotto il 
profilo dell'esperienza. Al
geria e Cile, insieme a Ca-
merun, Kuwait. Suova Ze
landa e Honduras hanno 
pagato lo scotto del novizia
to. ma sono sulla buona 
strada. In occasione dei 
prossimi campionati del 
mondo, certamente potran
no dire qualcosa di più. Per 
quest'anno detono sapersi 
accontentare di aver parte
cipato. e di aver retto abba
stanza bene l'impatto con le 
grandi squadre. 

La Jugoslavia contro /' 
Honduras non aveva alter
natile, doveva vincere. Ha 
raggiunto il suo scopo, ma 
ion molto affanno. Le diffi-
inltà che hanno incontrato 
gli slavi sono del resto facil
mente spiegabili con moti
vazioni di ordine psicologi
co. Quando una squadra ha 
infatti l'assillo del risultato 
a tutti i costi, succede che si 
finisce spesso con lo sbaglia
re le cose facili e si rischia di 

compromettere il tutto con 
errori inspiegabili. 

Infine l'Italia. Gli azzurri 
sono a Barcellona, gioche
ranno le partite del secondo 
turno al 'Sarria». A mio av
viso la decisione di non cam
biare sede alle partite del 
nostro girone non è un dan
no per gli azzurri: il gioco in 
uno stadio non troppo gran
de consente infatti una 
maggiore e migliore concen
trazione, ed anche sotto il 
profilo strettamente emoti
vo può giovare non giocare 
di fronte ad un pubblico 
troppo numeroso. 

Ferruccio Valcareggi 

Vicini: Bisogna fermare 
Maradona uomo-squ 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — El Castillo, la nuova dimora 
degli azzurri, si trova su una altura molto ventila
ta di San Boy de Llobregat, un paese di cento
ventimila abitanti che fa parte della provincia di 
Barcellona. Qui, nel '72, in occasione del campio
nato d'Europa a livello di «Under 21», alloggiò la 
comitiva italiana. Di quella squadra facevano 
parte Antognoni, Roggi, Maltiera, Peccenini, 
Guerrini, Desolati, Florio ed altri. Alla fine del 
torneo la nostra rappresentativa finì a pari punti 
con la Spagna: gli azzurri furono eliminati dagli 
spagnoli per la differenza reti. Alla guida della 
nostra giovane rappresentativa c'era Azelio Vici
ni, uno dei più stretti collaboratori del et Bearzot 
che anche ieri, nel corso della seduta ginnico-
atletica, sostenuta dagli azzurri sul campo di Ga
và (che dista quindici chilometri dall'albergo) ha 
collaborato alla preparazione dei portieri. Vicini, 
però, non è soltanto uno degli aiutanti in campo 
del nostro et, è anche uno degli «agenti segreti» 
che va a spiare gli avversari. È lui che il 13 giugno 
scorso, qui a Barcellona, al «Nou Camp» ha visto 
giocare e perdere (1 a 0) l'Argentina contro il 
Belgio e poi ha visto vincere (4 a 1) i campioni del 
mondo contro l'Ungheria, la squadra che tre 
giorni prima aveva rifilato dieci goal ai centroa-
mericani di El Salvador. 

Rientrato a Pontevedra, Vicini ha presentato a 
Bearzot due relazioni fornendo il maggior nume
ro di indicazioni tecniche. Per questo gli abbiamo 
chiesto se l'Argentina edizione 19S2 è più o meno 
forte di quella squadra che quattro anni fa, a 
Buenos Aires, conquistò il titolo mondiale. 

-Se devo essere sincero — ha detto Vicini -
dirò che ho visto due squadre diverse: contro il 
Belgio, nella gara di inaugurazione di questo 
"Mundial", i bianco-celesti di Menotti giocaro
no molto coperti e molto tesi. Soltanto quando il 
Belgio riuscì a segnare il goal, a venticinque mi
nuti dalla fine, mi apparvero migliori. La rete 
aveva buttato all'aria i piani. Con il pareggio 
contro il Belgio e le vittorie su Ungheria ed El 

II 

Salvador avrebbero vinto il girone e non avreb
bero incontrato, in questa seconda fase, il Brasi
le che è la squadra più forte del torneo. Nel 
primo incontro Maradona, che voleva accatti
varsi le simpatie dei tifosi del Barcellona, sba
gliò partita. Contro l'Ungheria invece Marado
na ha giocato in maniera diversa, è stato lui a 
portare alla vittoria l'Argentina. La tua doman
da però era se questa squadra è più o meno forte 
rispetto al settantotto. Nove-undicesimi sono 
gli stessi di quattro anni fa. Alcuni sono un po' 
invecchiati (vedi Passarella), ma hanno un fuo
riclasse che si chiama Maradona: 

Cosa potrà fare l'Italia contro questa squadra? 
'Non spetta a me rispondere ad una doman

da del genere. Chiedilo a Bearzot. Posso soltanto 
ricordare che gli azzurri, nel settantotto a Bue
nos Aires, vinsero 1 a 0 contro l'Argentina, e 
posso aggiungere che a Roma pareggiammo (2 a 
2). I campioni del mondo alVOlimpico" schiere-
rono anche "stella" Maradona: 

Maradona è l'uomo squadra. È difficile mar
carlo? 

• È un giocatore imprevedibile, estroso, che 
protegge bene il pallone, che possiede un drib
bling eccezionale oltre un gran senso del gioco. 
Inoltre ha un gran fiuto del goal. Però penso che 
con una marcatura appropriata possa essere re
so meno efficace. Fra gli azzurri abbiamo gente 
abile in questo tipo di marcatura. Sia gli argen
tini che i brasiliani soffrono la marcatura stret
ta, tanto più uno come Maradona che si inner
vosisce alla svelta. È certo che siamo alla pre
senza del più forte giocatore del mondo. Chi a-
vrà il compito di non perderlo di vista dovrà 
giocare con molta freddezza, dovrà essere al 
massimo della concentrazione; L'Argentina, co
munque, non è soltanto Maradona. C'è Kempes, 
c'è Ardiles, ci sono i Valdano, i Calderon, i Ber
toni. Non a caso i bianco-celesti, assieme al Bra
sile e alla Germania, godono i favori del prono
stico per la vittoria finale: 

I.C. 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — -/ compa
gni di squadra hanno deciso al
l'unanimità che sia io, come 
"capitano" e quale componen
te più anziano del gruppo, ad 
ai ere contatti con i giornalisti 
Le ragioni per cui abbiamo 
preso questa decisione sono 
strettamente legate a quanto è 
"tato scritto fino ad ora sul no
stro conto Quindi fatemi pure 
le domande alle quali io cer
cherò di rispondere nella ma
niera più chiara possibile, sen
za che possano sorgere equuo-
ci' Cosi ha esordito — ieri 
mattina — Dino Zoff. il sec
chio. campione di tante batta
glie con la maglia della naziona
le. durante 1 «incontro» con la 
stampa svoltosi nella frescura 
del giardino dell'hotel El Ca
stillo. a San Boy di Llobregat. 

Zoff. che per natura non e un 
gran chiacchierone, e che a 
Pontevedra, resosi conto di co
me venissero manipolate certe 
dichiarazioni dei suoi compa
gni. si chiudeva — al momento 
di parlare con i giornalisti — 
nella sua camera, ieri si è pre
stato al colloquio, anche aven
done l'investitura. Ha tenuto 
subito a precisare: *£ un com
pito gravoso, poiché sono con-
i into che alla fine chi ci rimet-
terà di più da questo stato di 
cose saremo noigiocatort e non 
ioigiornalisti. Cosicché i letto
ri se non saranno bene infor
mati, penseranno che abbiamo 
qualcosa da nascondere e da 
attendere Comunque andiamo 
pure alanti, con la speranza 
che quanto prima si possa tor-

Dino Zoff spiega le ragioni del «silenzio stampa» 

«Fatevi Tesarne di coscienza 
Il giornalismo deve educare» 

nare ad una normalità dei rap
porti-. 

Avete deciso il «silenzio 
stampa» in seguito alle interro
gazioni parlamentari? 

-Le ragioni sono diverse. La 
pnma è che troppi di voi pon
gono domande di tono provo
catorio e alcuni di noi, in modo 
particolare i più giovani, cado
no in certi tranelli. Ci avete di
pinti in maniera tale che ab
biamo perduto la considerazio
ne dei nostri tifosi, oltre averci 
alienato la simpatia della 
maggioranza degli sportivi ita
liani». 

Lo sapevate che le interroga
zioni erano state presentate, 
prima che su alcuni giornali si 
specificasse l'ammontare del 

Eremio in danaro che vi sareb-
e spettato se aveste superato il 

primo turno? 
•Penso che la faccenda del 

premio abbia fatto traboccare 
il vaso. Non è vero che riceve
remo tanti soldi. Non è stato 
ancora stabilito niente. Sarà il 
presidente Sordilln, a nome 
della Federcalcio, a decidere I' 

esatta entità del premio, oi-
viamente dopo eterne anche 
discusso con il Consiglto Fede
rale. Soltanto che aiendo 
scritto che abbiamo già guada
gnato 60 milioni. nùri solamen
te avete detto una colossale bu
gia, ma ci atete presentato co
me delle persone che vivono in 
un altro mondo, in una loro iso
la, come se non ci rendessimo 
conto del momento difficile 
che il nostro paese sta vivendo, 
e ignorassimo che tanti operai 
stanno rischiando di restare 
senza lavoro. Ognuno di noi ha 
amici o parenti che sono dei 
semplici lavoratori. Quindi an
che noi siamo in pensiero per 

! guanto sta accadendo in Ita-
ia». -Oltre a questo — ha pro

seguito Zoff, con tono calmo ma 
fermo —, ti pongo io un inter
rogativo: come possiamo accet
tare che ogni mattina ci si pro
pongano delle domande provo-
catorieì Siamo anche noi degli 
uomini, quindi degti esseri 
pensanti con la testa sulle 
spalle. Noi comprendiamo be
nissimo anche la vostra situa

zione. Sappiamo che molti di 
voi hanno l'esigenza di riempi
re intere pagine di giornale, 
ma questo non è giusto farlo 
sulla nostra pelle. Credo che e-
lementi tecnici sui quali argo
mentare insieme non ne man
chino. Per esempio perché non 
ci chiedete mai come gioca la 
tale squadra o la tataltra, o 
non ci ponete altre domande 
sulla stessa falsariga? Forse 
perché è più facile inventare 
qualcosa di (rivolo piuttosto 
che parlare di cose serie?: 

Questo stato di cose durerà • 
lungo? 

•Non dipende certamente 
da noi. Docete essere voi a fare 
un piccolo esame di coscienza. 
Io penso che il giornalismo do
vrebbe essere un po' diverso, 
dovrebbe cioè avere come o-
biettivo quello di fare opera di 
educazione verso il pubblico». 

Non vi sembra di aver com
messo un errore considerando 
alla stessa stregua tutti t gior
nalisti? 

-Sappiamo bentssimo chi 
>ono coloro che mi entano o 
che tanno alla ricerca dispera

ta degli scoop. Pero siete voi 
che dolete fare i distinguo. Co
munque mi auguro che questa 
incresciosa situazione si nor
malizzi e alla si elta. Noi abbia
mo bisogno di voi, voi avete bi
sogno di noi. Allo stesso tempo 
voglio precisare che la nostra 
presa di posizione non è moti
vata dai voti che ci avete asse
gnato, o per quanto avete scrit
to a proposito delle nostre par
tite. I motivi — ha concluso 
Zoff — mi sembra di averli be
ne precisati, sono più di fon
do». 

Oggi ci sari una conferenza 
stampa del presidente della 
Figo, Sordillo. Si farà il punto 
della prima fase del «mondiale». 
Verrà sicuramente affrontato il 
discorso sul super premio pro
messo agli azzurri e sull'esposto 
presentato alla Procura di Ro
ma di un gruppo di cittadini, 
che accusano bordillo di aver 
commesso il reato di peculato, 
utilizzando danaro pubblico in 
quanto la Federcalcio fa parte 
nel Coni, che è un Ente pubbli
co. 

Loris Ciullini 

li sen. Nedo Canetti. re-
! sponsabile del Gruppo 
j Sport della Direzione del 

PCI, ci ha rilasciato ieri 
I la seguente dichiarazio-
i ne in merito alla vicenda 
i del •premio speciale» che 

la Federcalcio pagherà a* 
gli azzurri per aver supe
rato il primo turno del 
-Mundial-: 

'È in corso — anche in se
guito ad alcune interroga
zioni perlamentari — un'a
spra polemica sul super-
premio di 60 milioni che sa
rebbe stato elargito agli az
zurri per aver superato il 
primo turno ai mondiali di 
Spagna. 

Noi non abbiamo ritenu
to opportuno Intervenire 
sulla questione con atti par
lamentari. Resta però fer
ma la nostra netta opposi-
rione ad ogni forma di esa
sperazione e degenerazione 
dell'attività sportiva eado-
gnl Inquinamento che pos
sa determinarsi per cre
scenti interessi finanziari 
che attraversano lo sport i-
taliano con una eccessiva 
circolazione di denaro. 

Critica è perciò la nostra 
posizione su premi che rite
niamo sproporzionati alle 
prestazioni richieste (e pre
scindiamo ora dalle presta
zioni effettivamente rese...). 
Questo vale In generate e 

Le dichiarazioni 
qualunquiste 
di Bearzot 

nella vicenda 
dei «premi» 
non giovano 
allo sport 

non soltanto per questa 
particolare occasione. 

Ci riseniamo perciò di 
discutere francamente e se
renamente questo proble
ma — che non riteniamo 
secondario — direttamente 
con 11 mondo sportivo (il 
Coni, le Federazioni, le So
cietà, le Associazioni). 

Come abbiamo reiterata
mente ribadito, nel quadro 
della nostra concezione del
l'autonomia dello sport, 
non abbiamo alcuna pre
clusione nei confronti delle 
grandi manifestazioni 
sportive. Anzi, le seguiamo 
con interesse, consideran
dole un aspetto non indiffe-

' rente del fenomeno sporti
vo. Abbiamo seguito perciò 
con viva partecipazione V 
avventura spagnola della 
nazionale italiana alla qua
le (pur non mancando da 
parte nostra alcune, note, 

critiche sul comportamen
to in campo) auguriamo ul
teriori passi avanti nel 
cammino del Mundial. 

Detto questo, non possia
mo, però, non esprìmere 
profondo stupore e ferma 
condanna per le dichiara
zioni di Enzo Bearzot, of
fensive per l'intero Parla
mento, riportate dalla 
stampa e che noi respingia
mo seccamente. 

Non crediamo che "usci
te" qualunquistiche come 
quelle attribuite al C.T. ren
dano un buon servizio allo 
sport italiano in generale e 
alla nazionale in particola
re, perché rischiano di con
figurare chiuso e privilegia
to uno spezzone — presti
gioso ma minoritario — 
cfeJ/o sport dividendolo di 
fatto dalla grande massa 
degli sportivi e da larga 
parte dell'opinione pubbli
ca. 

Ci auguriamo, pertanto. 
che il CT. voglia smentire 
queste affermazioni, con
tribuendo così a riportare 
maggiore serenità nell'am
biente e a migliorare le re
lazioni tra nazionale di cal
cio e cittadini, di cui i parla
mentari sono costituzionali 
rappresentanti con pieno 
diritto di sollevare proble
mi che riguardano '— se 
non andiamo errati — de
naro pubblico*. 
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